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DUNE CON VEGETAZIONE DI SCLEROFILLE DEI CISTO-
LAVANDULETALIA  

Cisto-Lavanduletalia dune sclerophyllous scrubs 

 

 

 

 

 
Macchia Lucchese (LU) 

Habitat CORINE Biotopes: 16.28 – Arbusteti dunali di sclerofille. 
Habitat EUNIS: B1.64 Comunità arbustive di sclerofille e laurifille su dune costiere. 
Codice Re.Na.To.: H021. 
Frase diagnostica: vegetazione delle parti interne del sistema dunale, colonizzate da arbusti 
sclerofillici e camefite (macchie e garighe dunali). In Italia si rinviene nel macro bioclima 
mediterraneo e temperato, nella variante sub-mediterranea. 
 

Descrizione generale 

All’interno dell’habitat possono essere riconosciute due tipologie principali: quella suffruticoso-
camefitica, in genere dominata da cisti (Cistus monspeliensis e C. salvifolius, più raramente C. 
creticus), talvolta Helichrysum stoechas; quella arbustiva con Juniperus oxycedrus subsp. 
macrocarpa, Phillyrea angustifolia e le eriche (Erica arborea, E. scoparia e E. multiflora). 
L’habitat occupa i cordoni dunali più interni dove si assiste ad una consistente stabilizzazione del 
substrato. In alcune zone è stato sostituito da pinete litorali su duna, di origine antropica, come 
evidenzia il sottobosco in cui è frequente ritrovare l'insieme delle specie xero-termofile 
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dell'habitat, indicanti il recupero della vegetazione autoctona. 
Le formazioni di macchia proprie dell’habitat prendono contatti catenali verso il mare con le 
zone di vegetazione a gariga delle dune (2120, 2210, 2230, 2240); verso l’interno, i contatti 
possono avvenire con formazioni di bosco a leccio (9340) o di bosco a sughera (9330). Molto 
spesso l’habitat costituisce il sottobosco delle pinete su duna (Habitat 2270*) o si trova a 
mosaico con i ginepreti dell’Habitat 2250*. 
 
Stato delle conoscenze in Toscana: basso in quanto non si hanno molte informazioni sulla 
distribuzione delle formazioni che costituiscono l’habitat. 
 

Distribuzione locale 
Presenza dell’habitat nelle ZSC 

 

 
 
 

La distribuzione in Toscana è poco 
conosciuta, seppure risulti 
ampiamente rappresentato in gran 
parte delle località in cui si sono 
conservati i cordoni dunali.  

 

Specie indicatrici 

Macchie suffruticose/camefitiche: Cistus spp. (C. salvifolius, C. monspeliensis, C. creticus subsp. 
eriocephalus), Helichrysum stoechas, Rosmarinus officinalis, Dorycnium hirsutum, Erica 
multiflora, Lavandula stoechas. 
Macchie arbustive: Juniperus oxycedrus subsp. macrocarpa, Pistacia lentiscus, Rhamnus 
alaternus, Prasium majus, Phillyrea angustifolia, Lonicera implexa, Smilax aspera, Rubia 
peregrina, Clematis flammula, Calicotome villosa, Erica arborea, E. scoparia, Daphne gnidium. 
 

Riferimenti sintassonomici locali 

Le associazioni di gariga sono riferibili all’alleanza Cisto eriocephali-Ericion multiflorae. Le 
associazioni di macchia alta sono riferibili all’alleanza Juniperion turbinatae. 
 

Stato di conservazione in Toscana 

In generale lo stato di conservazione si presenta soddisfacente. La vulnerabilità è da imputare in 
larga parte allo sfruttamento turistico, comportante alterazioni della micro-morfologia dunale, 
rottura della continuità della copertura vegetale per creare accessi alle spiagge e strade e, in 
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generale, all’urbanizzazione delle coste sabbiose. I maggiori pericoli, inoltre, riguardano 
l’ingressione di specie esotiche invasive e l’erosione costiera. Da notare che spesso la continuità 
di questo habitat con la vegetazione retrostante è interrotta dalla presenza di strade asfaltate e 
strutture alberghiere. 
 

Fattori di criticità 

 B01 - Piantagione su terreni non forestati/B02.03 - Rimozione del sottobosco: solo le 
pinete con maggiore sviluppo strutturale presentano l’habitat come sottobosco; laddove 
l’impianto sia troppo fitto per la penetrazione di luce e lo sviluppo delle chiome o sia usato 
per scopi turistici (aree sosta, campeggi, parcheggi, etc..) rappresenta una dei principali 
motivi di riduzione della superficie occupata dall’habitat. 

 D01 Strade, sentieri e ferrovie/J03.02 - Riduzione della connettività degli habitat 
(frammentazione): strade, sentieri di accesso alla spiaggia e piste ciclabili per favorire il 
turismo balneare. 

 D03.01 - Aree portuali/D03.03 Costruzioni marittime. 

 E01 - Aree urbane, insediamenti umani: abitazioni disperse o continue a ridosso del 
sistema dunale. 

 G02 - Strutture per lo sport e il tempo libero: presenza di strutture di vario genere 
dedicate alle attività legate al turismo estivo. 

 G05.05 - Manutenzione intensiva dei parchi pubblici, pulitura delle spiagge: ripulitura 
meccanicizzata delle spiagge.  

 H03.03 - Macro inquinamento marino/ H05.01 - Spazzatura e rifiuti solidi: rifiuti solidi 
dispersi. 

 I01 - Specie esotiche invasive (vegetali): Agave americana, Austrocylindropuntia subulata, 
Carpobrotus spp., Eucalyptus spp., Opuntia spp., impianti di forestazione con Pinus spp. 

 J03.03 - Riduzione o mancanza di prevenzione dell'erosione: ad esempio il prelievo di 
materiale solido dai fiumi, soprattutto nei loro tratti finali, riduce fortemente l’apporto di 
sedimenti che raggiunge l’area costiera. 

 K01.01 - Erosione. 
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